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Henry Borsato non conosceva anco-
ra l’esito del suo esame di maturità 
quando nel 1966 si ritrovò capitano 

d’azienda. «A Padova, in uno scantinato del 
Bassanello, con un tavolo, una macchina da 
scrivere e una piccola pressa manuale», ci 
racconta sorridendo. Fu suo padre Ruggero, 
titolare della storica ferramenta Errebi di via 
Facciolati, a proporgli l’affare quando venne 
a sapere che Giorgio Roman e Angiolino 

«Ma proprio in questi giorni stiamo rogi-
tando l’acquisto dell’area qui accanto, sulla 
quale abbiamo il progetto già pronto di co-
struire un nuovo capannone. Potremo così 
raddoppiare lo spazio produttivo e sicura-
mente assumere altra gente». Soave musi-
ca per le orecchie, di questi tempi. 
In 16 anni, da 
un giro d’affari 
che permetteva 
giusto di ricava-
re due stipendi, 
Italfeltri srl è arri-
vata a registrare 
quest’anno una 
crescita del 28% 
con un obiettivo 
di fatturato che 
si aggira sui 3,5 
milioni di euro. 
18 gli addetti, «tutti molto giovani e ben 
affiatati», che permettono una produzione 
media di circa 2 milioni di feltrini al giorno, 
800 mila miniadesivi paracolpi e 800 mila 
coprifori. I fratelli Borsato sono rimasti uni-
ti anche dopo il passaggio generazionale, 
sebbene formalmente il più vecchio, Davi-
de, risulti titolare di Errebi e socio di mino-
ranza in Italfeltri, mentre Mirko e Henry lo 

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

Riunione dello staff direzionale di Italfeltri. Da sinistra: Luca Santangelo, Pietro Mion, i 
fratelli Mirko ed Henry Borsato e Silvia Lazzaro. Un terzo fratello, Davide Borsato, è titola-
re a Padova della storica ferramenta di famiglia Errebi di via Facciolati.

Un pieno di 
entusiasmo

Italfeltri srl è leader a livello europeo nella produzione di minuterie adesive (e non) 
per l’industria del mobile in kit. Con il marchio Practical Way commercializza feltri-
ni, gommini paracolpi, scivoli, copriforo e tappetini antiscivolo anche nei brico.

gazzino già delle antiche Tintorie Stefani. 
«Se non altro per una questione di immagi-
ne», ci confessa. Ma anche perché si stava 
orientando verso l’acquisto di nuovi macchi-
nari automatizzati capaci di garantire una 
maggiore produttività. Oltre ai feltrini intanto 
gli capitava di lavorare anche materiali per 
utilizzi più tecnici, tipo gomme, teflon, ecc.
«Sebbene sempre legato al mondo delle 
ferramenta, con mio padre ex Morassutti e 
i miei due fratelli in bottega con lui, iniziai 
a puntare non più sui negozi, ma sui distri-
butori. E quello fu il decollo». Con tanto di 
rotta verso il settore del mobile, specie in 
kit, e di tutti quegli ammenicoli più o meno 
adesivi di cui fa uso. Si pensi, tanto per fare 
un esempio, alle bustine dell’Ikea.
Nel ‘99 Italfeltri si spostò nell’area produttiva 
di Ponte San Nicolò, in viale Europa, dove 
ancora oggi dispone di mille metri quadri di 
magazzino, e nel 2008 finì con l’insediarsi 
definitivamente nell’attuale vicina sede di 
viale Austria. Altri 2 mila metri su due piani.

Malatrasi, soci di Italfeltri e suoi fornitori dai 
primi anni 70, avevano deciso di chiudere 
bottega. «Rimase con me Giorgio, il più gio-
vane, che, da dipendente, m’insegnò l’ar-
te». Poche operazioni piuttosto elementari: 
una striscia di feltro e un rotolo di biadesivo 
accoppiati insieme sotto la pressa e poi il 
taglio e l’imbustamento, tutto a mano. Una 
produzione di poche migliaia di feltrini sot-
tosedia, giusto per il mercato locale dei ne-

gozi di ferramenta.
Dopo solo un anno Henry decise di 
trasferirsi in via Crescini, in un ma-

Ricorre quest’anno il decennale dell’associazione “Amici della Zona Industriale” 
fondata, su iniziativa del Consorzio Zip, il 14 dicembre 2002. Il Comitato direttivo ha 
previsto di festeggiare l’evento il prossimo 29 novembre, presso la sala convegni 
del Centro Culturale Altinate/San Gaetano di Padova, alle ore 17, in concomitanza 
della cerimonia per la nona edizione del Premio Amici della Zip. 

DIECI ANNI D’AMICIZIA

Essere ottimisti, in 
tempi di crisi, non 
è da incoscienti. Gli 
imprenditori padova-
ni già hanno vissuto 
scenari devastanti 
non solo duran-
te l’ultimo conflitto 
mondiale, ma anche 

negli anni 70 con la crisi del petrolio e 
negli anni 90 con una svalutazione che 
aveva polverizzato risparmi e investimen-
ti. Eppure hanno saputo riaffinare le loro 
strategie, concludere accordi con l’este-
ro, scoprire la necessità di “innovare”, tor-
nare a crescere. In questi giorni, mentre 
stiamo organizzando il Premio Amici del-
la Zip 2012, siamo entrati in contatto con 

molti giovani imprenditrici e imprenditori 
con una gran voglia di fare, con l’ottimi-
smo “della volontà e della ragione”, con la 
fede nella innovazione e con maggior at-
tenzione al capitale umano e all’ambien-
te. E’ con questo augurio che celebriamo 
il decennale dell’Associazione e l’esito 
del nostro Premio.

Cristina de’ Stefani, Presidente Asso-
ciazione “Amici della Zona Industriale”

sono di maggioranza. L’azienda, nei brico e 
nei centri commerciali, si propone ora con il 
nuovo marchio Practical Way, «per non con-
fondere le diverse qualità di produzione», 
ma ciò su cui sta puntando maggiormente è 
l’export che ormai frutta quasi il 40% del fat-
turato. Prima di tutto verso il Nord Europa, 

ma anche verso 
la Spagna, la 
Grecia, il Suda-
frica e l’India. 
«Abbiamo ini-
ziato una nuova 
collaborazione 
pure con un 
agente di Pana-
ma che ci gesti-
rà il Centro e il 
Sud America. 
Altri distributori 

li abbiamo in Nuova Zelanda e siamo riusciti 
a vendere perfino in Cina. Insomma, siamo 
pieni d’entusiasmo!».  

Italfeltri srl ha sede a Ponte San Ni-
colò ed è candidata al Premio Ami-
ci della Zip, su proposta del sinda-
co Enrico Rinuncini. Con la nuova 
area adiacente appena acquisita 
disporrà di 5 mila mq di capannoni 
e potrà aumentare il numero di ad-
detti che attualmente è di 18 unità. 
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